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 In media il tempo impiegato dagli intervistati nel percorso Casa-Università è di circa 50 

minuti ed è indicativamente lo stesso tempo riscontrato per il percorso di ritorno 

Università-Casa.  

 Il tragitto Casa-Università per i due quinti dei rispondenti (38,7%) è minore di 5 km, 

mentre per poco più di un quarto dei rispondenti (32,0%) il tragitto è maggiore di 30 km. 

 In generale, a prescindere dalle condizioni meteorologiche, il 31,5% degli intervistati 

utilizzata tipicamente il treno per raggiungere l’Università, il 19,4% il bus e il 17,5% il 

percorre il tragitto a piedi. Segue l’utilizzo della bicicletta (15,7%), dell’automobile 

(12,5%) e della moto/scooter (3,2%). 

 In caso di maltempo, le modalità maggiormente influenzate risultano essere il bus e la 

bicicletta. Il 27,4% dei partecipanti riporta di spostarsi in bus (l’8% in più rispetto al caso 

generale), solo il 4,9% utilizza la bicicletta (il 10,8% in meno rispetto al caso generale). 

 Il 48,9% dei partecipanti dichiara raggiungere l’Università adottando soluzioni di 

viaggio unimodali, mentre il 51,1% ricorre a soluzioni multimodali. Collaboratrici, 

collaboratori e docenti preferiscono strategie unimodali, rispettivamente il 60% e il 55%. 

 Il 29% dei rispondenti raggiunge l’Università servendosi di tre modalità di trasporto, il 

15% adotta soluzioni di viaggio bimodali e solo il 4% ricorre all’utilizzo di quattro 

modalità di trasporto. 

 Nella stagione invernale, la tipologia di viaggio unimodale più utilizzata per raggiungere 

l’Università è il percorso a piedi (17%), quella bimodale più utilizzata è la sequenza bus-

a piedi (7%), mentre la strategia di viaggio trimodale più adottata è automobile-treno-a 

piedi (10%). 

 Circa il 14% dei rispondenti riporta di cambiare modalità di trasporto nella stagione 

estiva.Nella stagione estiva, la tipologia di viaggio unimodale più utilizzata per 

raggiungere l’Università è il percorso in bicicletta (18%), quella bimodale più utilizzata 



 

è la sequenza treno-a piedi (5%) e la strategia di viaggio trimodale più adottata è 

automobile-treno-a piedi (9%). 

 Circa 3 persone su 10 dichiarano di fare delle soste lungo il tragitto Casa – Università (o 

viceversa). L’11,4%, di coloro che tipicamente fa delle soste nel tragitto in questione, 

riporta come le esigenze famigliari siano alla base ti tale azione. Di questa porzione del 

campione, l’85% circa delle soste è dettato dalla presenza di bambini. 

 La soddisfazione dei rispondenti in merito ad alcuni aspetti del percorso Casa – Università 

risulta: medio alta per la sicurezza, accessibilità e connettività del percorso, media per 

quanto riguarda il costo del viaggio, mentre è medio bassa per l’adeguatezza delle 

infrastrutture, la durata del viaggio e il comfort.  

 I partecipanti che si muovono tipicamente a piedi, in bicicletta e in moto/scooter 

esprimono una soddisfazione allo spostamento alta, coloro che si muovono in 

automobile e autobus riportano una soddisfazione allo spostamento media-alta, mentre 

i rispondenti che utilizzano tipicamente il treno esprimono una soddisfazione media. 

 Il 21% tra docenti, collaboratrici e collaboratori e personale TA dichiara di svolgere 

regolarmente viaggi di servizio per esigenze di lavoro. Le modalità di spostamento più 

utilizzate sono il percorso a piedi (7,3%) e l’utilizzo del mezzo proprio (5,7%). 

 Circa il 94% dei rispondenti non utilizza servizi di car sharing e/o bike sharing, mentre 

circa l’84% riporta di non aver mai utilizzato un servizio di carpooling. 

 Due persone su tre (circa il 60%) sono intenzionate ad utilizzare in futuro servizi di 

carpooling e car sharing., mentre una persona su due (circa il 49%) è intenzionata a 

servirsi del bike sharing per il loro tragitto Casa-Università. 

 Il 58% dei partecipanti utilizza lo smartphone almeno qualche giorno a settimana per 

ottenere informazioni riguardo il tragitto da fare. Tra le App più utilizzate 

settimanalmente risultano Google Maps (56%) e Trenitalia (29%). 

 Per lo spostamento Casa – Università la maggior parte dei partecipanti ha indicato la 

disponibilità di autobus/tram o corriere (80,4%) e due quinti dei rispondenti (40,6%) la 



 

disponibilità del treno. Circa il 14% riporta la disponibilità del bike sharing, l’8,3% del 

carpooling e il 7,8% la disponibilità del car sharing. 

 Circa una persona su 5 possiede una moto/scooter (24%) mentre circa 4 intervistati su 5 

possiedono una o più biciclette (81%). Settimanalmente, a prescindere dal tragitto Casa-

Università, le percentuali di utilizzo di queste modalità si aggirano intorno il 45%. 

 L’86% degli intervistati possiede una patente di guida Tipo B. I quattro quinti dei 

partecipanti (78%) possiedono almeno un’automobile e il 38% di loro la utilizza 

generalmente tutti i giorni, a prescindere dal tragitto Casa-Università. Settimanalmente, 

la percentuale di utilizzo di questa modalità si aggira intorno al 75%. 

 Si riscontra che coloro che utilizzano l’automobile per andare o tornare dall’Università, 

nel 73% dei casi viaggiano da soli e tipicamente impiegano fino a 5 minuti per trovare 

parcheggio. Gli studenti risultano tra coloro più disponibili a condividere il tragitto con 

altre persone (38%) 

 Le modalità di spostamento più attive (a piedi e bicicletta) sono percepite come le più 

affidabili, salutari, rilassanti, economiche e sostenibili per l’ambiente.  

 Le modalità di spostamento automobile e moto/scooter sono percepite tra le più flessibili 

e quelle che rendono particolarmente autonomi gli utilizzatori.  

 Le modalità di spostamento sostenibili ma non attive (treno e autobus) risultano le meno 

flessibili, le meno rilassanti e considerate come le più spiacevoli rispetto tutte le altre 

modalità. 

 Il rischio incidente percepito dai rispondenti è alto per la moto/scooter, medio-alto per 

la bicicletta e l’automobile, basso per il percorso a piedi e il trasporto pubblico. 

 Circa il 30% degli intervistati possiede l’abbonamento TPER per il trasporto urbano o 

l’abbonamento per il trasporto ferroviario. Circa il 10% dei rispondenti possiede 

l’abbonamento integrato (bus+treno) mentre l’8% ha un abbonamento TPER per il 

trasporto extraurbano. Se gli studenti tendono ad acquistare un abbonamento ferroviario 

e TPER urbano mensile (rispettivamente il 23% e il 15%), i docenti preferiscono il formato 



 

annuale (rispettivamente il 24% e il 18%), mentre la metà del personale TA possiede un 

abbonamento TPER urbano annuale (51%). 

 I quattro quinti degli intervistati (80%) ritiene altamente prioritario agevolare il trasporto 

pubblico per gli studenti. I tre quinti ritiene che migliorare l’accessibilità degli autobus 

verso le sedi universitarie sia un intervento decisamente prioritario (58%). Migliorare le 

infrastrutture dedicate ai ciclisti è altamente urgente per più della metà dei rispondenti 

(55%). Circa la metà dei partecipanti ritiene incombente adottare strategie per favorire 

l’uso della bicicletta (51%). Poco meno del 50% dei rispondenti ritiene altamente 

prioritario provvedere a migliorare la sicurezza personale nei pressi dei diversi campus 

ed infine il 45% dei partecipanti ritiene altamente prioritario implementare delle azioni 

volte a eliminare le barriere architettoniche. 


